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ULTERIORI DEFINIZIONI 

I .  accertamento è l*insieme delle attività di controllo pubblico diretto ad ace&i ;ia 
esclusivamente documentale che il progetto delle opere e gli impianti sian C nformi 
alle norme vigenti e che rispettino le prescrizioni e gli obblighi stabiliti 

2. certifìcazione energetica dell'edificio il complesso delle operazioni 

degli occupanti mediante il controllo, all'intemo degli 

dell'aria. 
presenti dispositivi idonei, della umidità, della 

la messa in funzione, il 0110 e la sorveglianza delle 
apparecchiature 
convogliandolo 
di comfort. 

6. edificio adibito ad uso pubblico è un o nel quale si svolge, in tutto o in parte, 
l'attività istituzionale di enti pubblici; 

/ 
7. edificio di proprietà pubblica è un hificio di proprietà dello Stato, delle regioni o 

degli enti locali. nonché di i pubblici, anche economici, destinato sia allo 
svolgimento delle attività ad altre attività o usi, compreso quello di 
abitazione privata; 

8. esercizio e manutenzione termico b il complesso di operazioni, che 
comporta l'assunzione fmalizzata alla gestione degli impianti. 

e straordinaria e controllo, nel rispetto 
delle norme in dei consumi energetici e di 

invernale è la quantità 
per mantenere negli 

rinnovabili sono quelle definite all'articolo 2, comma 1, lettera a), del 
del 29 dicembre 2003, n. 387. 
una località è il parametro convenzionale rappresentativo delle 

locali, utiliuata per stimare al meglio il fabbisogno energetico 
ad una temperatura prefissata; l'unità di misura 

tecnologico destinato alla climatizzazione estiva ed 
produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari 

%alla sola produzione centralizzata di acqua calda per gli stessi usi, comprendente 
q v e n t u a l i  sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore nonche gli -0 organi di regolazione e di m n o l l o ;  sono compresi negli impianti termici gli impianti 

individuali di riscaldamento, mentre non sono considerati impianti termici apparecchi 
quali: stufe, caminetti, radiatori individuali, scaldacqua unifamiliari; tali apparecchi sono 
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tuttavia assimilati agli impianti temici quando la somma delle p 
focolare degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è 
a 15 kW. 

13. impianto termico di nuova installazione è un impianto termico ins 
di nuova costruzione o in un edificio o porzione di edificio antecede 
impianto termico. 

14. involucro edilizio b l'ins 
15. ispezioni su edifici ed impianti sono gli interventi di controllo tecnico e 

sito, svolti da esperti qualificati incaricati dalle autorità pubbliche C 

verificare che le opere e gli impianti siano conformi alle norme 
le prescrizioni e gli obblighi stabiliti; 

16. manutenzione ordinaria dell'impi 
d'uso e manutenzione deg 
luogo con strumenti ed at 
comportino l'impiego di attrezza 

17. manutenzione straordinaria dell'impianto t tementi atti a ricondurre 
il funzionamento deli'impianto a quello previs dalla normativa vigente 
mediante il ricorso, in tutto o in strumentazioni, riparazioni, 
ricambi di parti. ripristini. i apparecchi o componenti 
dell'impianto termico. 

18. massa superficiale è la mass 
malta dei giunti esclusi gli into 

19. occupante b chiunque. pur non esse 
titolo. di un edificio e dei relat 

20. parete fittizia è la parete sc 

L W L E  1 

- - - - -  

LOCALE 2 Parete corrente 

- - 

20. ponte termico è la di isolamento termico che si può verificare in 

tra loro). 
corrispondenza agli strutturali (solai e pareti verticali o pareti verticali 

7- 1 21. ponte termico c&y.etto è quando la trasrnittanza termica della parete fittizia (il tratto di 
comspondenza del ponte termico) non supera per più del 15% la 

della parete corrente. 

22. potenza Ci$rqnica convenzionale di un generatore di calore è la potenza termica del 
inuita della potenza termica persa al camino in regime di funzionamento 

'unità di misura utilizzata è il kW. 
termica del focolare di un generatore di calore è il prodotto del potere 

calori ico inferiore del combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; 
lvtà di misura utilizzata è il kW. 

boprietario dell'impianto termico è il soggetto che, in tutto o in parte, è proprietario 
%ellgimpianto termico; nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati 

@ amministrati in condominio e nel caso di soggetti diversi dalle persone fisiche gli i' obblighi e le responsabilità posti a carico del proprietario dal presente regolamento sono 
da intendersi riferiti agli amministratori. 
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25. rendimento di combustione o rendimento termico conlvenzionale d i  un generato 
di calore 1; il rapporto tra la potenza termica convenzionale e la potenza termica 
focolare. "G 

26. rendimento globale medio stagionale dell'impianto termico è il 
fabbisogno di energia termica utile per la climatizzazione invernale e 
delle fonti energetiche, ivi compresa l'energia elettrica dei dispositivi ausili 
con riferimento al periodo annuale di esercizio di cui ail'art. 9 del 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412. Ai fini della conversione dell' 
in energia primaria si considera l'equivalenza: 10 MJ = IkWh, . 

27. rendimento termico utile di un generatore di calore è il 
termica utile e la potenza termica del focolare. 

28. ristrutturazione di un impianto termico è un 
modifica sostanziale sia dei sistemi di 
rientrano in questa categoria anche la trasformazione 
centralizzato in impianti termici individuali nonché la 
singole unità immobiliari o parti di edificio in caso 
termico individuale previo distacco dall'impianto alizzato. 

29. sostituzione di un generatore di calore è la un vecchio generatore e 
l'ixptallazione di un altro nuovo, di eriore del 10% aila potenza 
del generatore sostituito, destinato a alle medesime utenze. 

30. superficie utile i! la superficie netta 
3 1. terzo responsabile dell'esercizio e della zione dell'impianto termico è la 

persona fisica o giuridica che, essendo dei requisiti previsti dalle nonnative 
vigenti e comunque di idonea capacità nomica, organizzativa, è delegata dal 
proprietario ad assumere la respons dell'esercizio, della manutenzione e 
dell'adozione delle misure necessarie contenimento dei consumi energetici ed alla 
salvaguardia ambientale. 

32. trasmittanza termica flusso che passa attraverso una parete per m2 di 
superficie della parete e per tra la temperatura interna ad un locale 
e la temperatura esterna o 
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METODOLOGIE DI CALCOLO DELLA PRESTAZIONE ENERGETI 
EDIFICI 

p?/ 
1) Le metodologie di calcolo e di espressione, attraverso descrittori, della 

prestazione energetica degli edifici sono definite dai decreti 4 comrna 1, 
tenendo conto di: 

a) clima esterno e interno; 
b) caratteristiche termiche dell'edificio; 
C) impianto di riscaldamento e di produzione di acq 
d) impianto di condizionamento dell'aria e di 
e) impianto di illuminazione; 
f) posizione ed orientamento degli edifici; 
g) sistemi solari passivi e protezione solare; 
h) ventilazione naturale; P 
i) utilizzo di fonti energetiche rinnovabili,&isterni di cogenerazione e di riscaldamento e 

condizionamento a distanza. 
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REQUiSITI DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI 

l) Fabbisogno di energia primaria 
O 

Tabella 1. Valori limite per ii 

a) S. espressa in metri quadrati, è la s 
ambienti non dotati di impianto di risca 

superfici che lo delimitano. 
Per valori di S/V compresi nell'inte - 0.9 e, analogamente. per gradi giorno (GG) 
intermedi ai limiti delle zone in tabella si procede mediante interpolazione 
lineare. 

2) Trasmittanza opache 
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3) Trasmittanza termica delle strutture orizzontali opache & 

4) Trasmittanza termica delle chiusure trasparenti 43 
'L 

I Tabella 4a. Valori limite della trasmittanza te& %elle chiusure 

Zona climatica 

&:mento globale medio stagionale drl19impianto termico 

u qg=(75 + 3 l o g h )  % 

dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore o dei 
generatori di calore al servizio del singolo impianto termico, espressa in kW. 
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RETI DI TELERISCALDAMENTO 

v' 
1. Al iine di assicurare l'integrazione degli impianti solari termici e fotovoitd;Ei sulle coperture 

% degli edifici si propongono i seguenti quattro gruppi di r a c c o r n a n d a ~ e ~  

2. Deve essere disponibile una superficie della copertura 
dell'edificio, con le seguenti caratteristiche: 

a) orizzontale o esposta verso il quadrante Sud-Est 
b) dimensione pari al 25% della superficie in 
C) non ombreggiata nei mesi più sfavoriti, 

stesso per più del 10% deila superficie 

3. E' opportuno includere un vano tecnico dove essere ospitati i componenti del 
circuito primario degli impianti solare termico positivi di condizionamento della 
potenza dell'impianto fotovoltaico e di comasio rete con le seguenti caratteristiche: 

a) volume di dimensione pari a 50 gni m* di superficie correttamente 
orientata di cui al precedente pun o tale da poter ospitare serbatoi di 
accumulo dell'acqua calda sani componenti del circuito primario e 
secondario; 

b) caratteristiche idonee ad ospitare quadro elettrico, e i dispositivi di interfaccia con 
la rete; 

t- 

Y" 
C) accessibile per la m a n u t e n z i e g l i  impianti. 

dei collegamenti dei collettori solari e dei 
cavedio di sezione opportuna per poter alloggiare . 

una conduttura di di ritorno all'impianto solare termico, due canaline 
(cormgati) per elettrici all'impianto fotovoltaico e il collegamento 
alla rete di terra. 

dell'impianto solare alle singole utenze, 
linea di mandata dell'acqua calda sanitaria 

m 
6. Per quanto &&da, la predisposizione alllallaccio alle reti di telenscaldamento tale 

prescrizion&ulta obbligatoria nel caso di presenza di tratte di rete ad una distanza 
tri 1.000 ovvero in presenza di progetti approvati nell'ambito di opportuni 
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RELAZIONE TECNICA DI CUI ALL'ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 9 
1991, N .  10, ATTESTANTE LA RISPONDENZA ALLE PRESCRIZIONI 

DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO DEGLI ED 

Lo schema dì relazione tecnica proposto nel seguito confien 
necessarie per accertare l'osservanza deUe norme vigenti 
pubblici competenti. io schema dì relazione tecnica si 
integrale del decreto legislah'vo. Nel caso di applicazione 
di specifici parametri, livelli prestazionali e prescrizioni 
relativi ai pamgrafi 5, 6, 7, 8 e 9 devono essere predispo 
livello di applicazione. 

1. INFORMAZIONI GENERALI F. k 
Comune di Provincia 

Progetto per la realizzazione di (specificare il tipo di opere) 

Sito in (specificare I'ubicazione o. in alternativa da edificare nel terreno di cui si riportano gli estremi 
del censimento al Nuovo Catasto TcnitoriaIe). 

Concessione edilizia n. 

Classificazione deli'edificio (o del compl in base dia categoria di cui all'articolo 3 del regolamento; 
per edifici costituiti da parti differenti, spsificare le divene catego"e) 

Numero delle unità abitative 

Committente(i) 

Progettista(i) degli termico dell'edificio 

C' Direttore(i) degli i anti termici e dell'isolamento termico dell'edificio 

tra quelli di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico ai fini 
Residente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 (utilizzo 

10, wrnma 16, del decreto legislativo 

ificio (o il complesso di edifici) rientra nella discipiiha articolo 4, cornma 1 (edilizia sovvenzionata e 
C nvenzionata, edilizia pubblica e privata) della legge 9 gennaio 1991, n. l O 

Cedificio rientra nella disciplina Micolo 4. c o m a  2 (autorizzazioni. mnmrioni e contributi per la 

C_/ realizzazione di opere pubbliche) della legge 9 gennaio 1991. n 10 
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2. FATTORI TIPOLOGICI DELL'EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI) A 
Gli elementi tipologici forniti, al solo scopo di supportare la presente relazione tecnica, sono i seguenti: \\ v 
[ ] Piante di ciaccun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei singo&Caii 

\ 
[ 1 Prospetti e sezioni degli edifici con rvidenriazione di eventuali sistemi di protezione i o l u ~  

[ 1 Elaborati grafici relativi ad eventuali sistemi solari passivi spscificatamente p r o g i ) ~  favorire lo 
sfruttamento degli apporti solari a, 

3. PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITA' 

Gradi giorno (della zona d'insediamento, determinati in base al regolamento) 

Temperatura minima di progetto (deii'aria esterna secondo norma 

4. DATI TECNICI E (O DEL COMPLESSO DI 
EDIFIO E DELLE RELATIVE 

Volume degli ambienti m' 

Superficie esterna che delimita il volume (S) m2 

Rapporto S N  llm 
/ 

Superf~cie utile dell'edificio / 
/' 

m2 

Valore di progetto della temperatura interna -\l v 
Vaiore di progetio dell'umidità relativa inte& 

1. /-a 
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5. DATI RELATIVI ALL'IMF'IANTO TERMTCO 

a) Descrizione impianto 

Tipologia 

Sistemi di generazione 

Sistemi di tennoregolazione 

Sistemi di contabiiiuzazione deli'energia termica 

Sistemi di distribuzione del vettore tenniw 

Sistemi di ventilazione forzata: tipologie 
(I~ 

Sistemi di accumulo termico: iipologie 
<\ (9 

Sistemi di produzione e di distribuzione deli'acqua calda sani&#$) 
p4.r 

Durezza dell'acqua di alimentazione dei generatori di potenza installata maggiore o uguale a 350 kW 
gradi francesi 

WT b) Specifiche dei generatori di en&a 

Fluido tennoveitore \ '  

4% 

Valore nominale della potenza kW 

Rendimento termico utile (o di cohdstione per generatori ad aria calda) al 100% Pn 
Valore di progetto % 
Valore minimo prescritto 96 ( se nwsar io)  

Rendimento termico uti 
Vaiore di proguroAY09b z 
Valore minimo pr dal regolamento % ( se necessario) rs. 
Combustibile uti- 

Per gii imp' *mici w n  o senza produzione di acqua calda sanitaria, che utilizzano, in tutto o in pane. macchine 
di- G e r a t o "  di caiae wnuenzionali, quali ad esempio: macchine bigorifere. pompe di calore. gruppi di 

delle macchine diverse dai generatori di 
specifiche apparecchiature, applicando. 



23-9-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 222 

C) Specifiche relative ai sistemi di regolazione dell'impianto termico 

Tipo di wnduzione prevista ( ) continua con attenuazione notturna ( ) intermittente 

Sistema di telegestione dell'impianto termico. se esistente 
Descrizione sintetica delle funzioni 

Sistema di regolazione climatica in centrale termica (solo per impianti centralizzati) 
Centralina climatica 
Descrizione sintetica delle funzioni v tsS 
Numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore 

Organi di attuazione 
Descrizione sintetica delle funzioni 

Regolatori climatici delle singole zone o unità immobiliari 
Numero di apparecchi 
Descrizione sintetica deile funzioni .hh 
Numero dei livelli di programmazione della temperatura e)ie, 5 '  4 ore 

nei singoli locali o nelle singole zone, 

Numero di apparecchi 
Descrizione sintedca dei dispositivi P r4 

l' 
d) Dispositivi per la contabilizzazione del calore nelle singole unità immobiliari (solo per 
impianti centralizzati) 

Numero di apparecchi 
Descrizione sintetica 

e) Terminali di 
Numero di apparecchi ( applicabile) 

(indicare w n  quale stato eseguito il dimensionamento) 

lamento dell'acqua (tipo di trattamento) 

ure e sistemi di rilevante importanza funzionale 

P 
@Lemi funzionali dell'impinnto termico 
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6. PRINCIPALI RISULTATI DEI CALCOLI 

a) Involucro edilizio e ricambi d'aria 
Caratteristiche termiche, idrometriche e di massa superficiale dei componenti opachi dell'involucro edil' io/ 
Confronto con i valori limite riportati all'articolo 10 del decreto legislativo 
Vedi allegati alla presente relazione 

Caratteristiche termiche dei componenti finestrati dell'involucro edilizio 

+$ 0 
Confronto con i valori limite riportati all'articolo 10 del decreto legislativo 
Classe di permeabilità all'aria dei serramenti esterni 

% 
Vedi allegati alla presente relazione 

Attenuazione dei ponti termici (prowediienti e calcoli) 

Trasmittanui termica (K) degli elementi divisori tra alloggi o unità 
verticali e solai) 
Confronto con il valore limite riportato all'articolo IO del decreto 

Verifica temoigromeirica 
Vedi allegati alla presente relazione 

Numeri di ricambi d'aria (media nelle 24 ore) - specificare per le d i v k o k e  

Portata d'aria di ricambio (G) solo nei casi di ventilazione mecc ontrollata m'/$ fiq 
Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di calore disperso (solo se previste dal progetto) 
m'ih 

Rendimento termico delle apparecchiature di recupero d La" ore disperso (solo se previste dal progetto) 

b) Valore dei 

Rendimento di produzione (96) 
Rendimento di regolazione (%) 
Rendimento di distribuzione (96) 
Rendimento di emissione (46) 
Rendimento globale 

C) Fabbisogno annuo di la climrtizzazione invernale 

Valore di progetto kwh/mz . anno 
el decreto legislativo kwh/m2. anno 

d) F a b b i s o g n o ~  % etico normalizzato per la climatizzazione invernale 

e) ~redi$&hone delle opere per l'installazione di fonti rinnovabili 

alla presente relazione 

Li 

f) Impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria 

Descrizione, caratteristiche tecniche e percentuale di copertura del fabbisogno annuo 
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7. ELEMENTI SPECIFICI CHE MOTIVANO EVENTUALI DEROGHE A NO 
FISSATE DALLA NORMATIVA VIGENTE 9 Q 
Nei casi in cui la normativa vigente consente di derogare ad obblighi generalmente validi (a solo titolo di"$?&&io si 
cita l'obbligo di adozione di pannelli solari per la produzione di acqua calda sanitaria negli 
questa sezione vanno adeguatamente illustrati i motivi che giustificano la deroga nel caso specifico. 

8. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (elenco indicativo) 
W- . 

N. piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalen~'psingoli locali. 

u 
N. prospetti e sezioni degli edifici c m  evidenziazione di eventuali sistemi di;$be solare, 

N. elaborati grafici relativi ad eventuali sistemi solari passivi specificatarneni?ogettati per favorire lo 
shtiamento degli apporti solari. k 

N. schemi funzionali dell'impianto tennim contenenti gli e l e m e n t i w i  hl'analoga voce del paragrafo 'Dati 
relati<ri agli impianti tennici'. 

n 
N. tabelle w n  indicazione delle caratteristiche termiche, metriche e massa efficace dei componenti 

opachi dell'involucro edilizio. 

N. tabelle con indicazione delle caratteristiche termicv dei componenti finestrati dell'involucro edilizio e loro 
permeabilità all'aria. / 

Altri cvenniali allegati 

10. DICHIARAZIONE DI R I ~ E N Z A  
.i, 

il sottoscritto. iscritto a (indic rdine O collegio professionale di appartenenza, nonchè provincia, numero 
dell'iscrizione) essendo a co e sanzioni previste dall'articolo 15, commi 1 e 2, del decreto legislativo di 
attuazione della direttiva 2002/91 

dichiara 

sono la propria personwbnsabi l i t à  che: 

a) il progetto rela&'iovre di cui sopra 2 rispondente alle prescrizioni contenute del decreto attutivo della 
direttiva 2002.i 

contenuti nella relazione tecnica sono conformi a quanto contenuto o desurnibile dagli 

data 

F i a  
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RAPPORTO DI CONTROLLO TECNICO %\ 
PER IMPIANTO TERMICO DI POTENZA MAGGIORE O UGUA ~ > k  kW 4 

i )  

IL RAPPORTO DI CONTROLLO DEVE ESSERE 
CONSEGNATO IN COPIA AL RESPONSABILE 
RICEVUTA PER PRESA VISIONE. 

A. JDENTLFICAZIONE DELL'IMPIANTO 
....... ...................................................................................... Impianto t d c o  sito nel comune di: ( ) ,c- in vialpiazza: .................................................................... ..N. ............................. Cap: ............. 

Responsabile deil'impianto: ........................................................................................ tel.: .............. 
............................................................................... ................................................................ 

in qualith di: proprietario 
4 lndirbm: h.. 

ammi .&&$e t e m  responsabile 

...................................... Generatore di cdow Costmttore:. 4 ................................. ..Manicola:. .................. 
............... Anno di costruzione:. .................. Tipologiz ......................... % .... Marcatura eficienza energetica: (DPR 6601%): 

...................... ............ Potenza tennica utile nominale &W): Fiuido t e m v e  
Bruciatore abbinato: Costrutiore:. 

'L 
............................. B o d e 1 1 a :  ............................. .Matricola: ............... 

.......................................... ............... Anno di costruzione:.. ................. Tipologix.. Campo di funzionamento &W): 
/" 

................................... Destinazione: E riscaldamento acqua calda sanitaria 

................................... E Combustibile: gas namraldG.p.1. 

q>' 
.......................... Data di instP11~zi0ne del generatore di calore:(%.. .............................. Data del presente controllo: 
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C. ESAME VISIVO E CONTROLLO DELLA CENTRALE TERMI 
1. Centrale termica 

- idonei@ del locale di installazione 
- adeguate dimensioni aperture di ventilazione 
- aperture di ventilazione libere da ostruzioni 

2. Esame visivo linee elettriche 
3. Bruciatore 

- ugelli puliti 
- funzionamento corretto 

4. Generatore di calore 
- scambiatore lato fumi 
- accensione e funzionamento regolari 
- dispositivi di com. e regol. funzionanti 

correttamente 
- assenza di perdite e ossidazioni dailsui raccordi 
- dispos. di sicurezza non manomessi e10 

cortocircuitati 
- vaso di espansione carico d o  in ordine per il 

funzionamento 
- Organi soggetti a sollecitazioni termiche integri e 

senza segni di usura e10 deformazione 
5. Controlla assenze fughe di gas 
6. Esame visivo delle coibentaeoni 
7. Esame visivo camino e canale da fumo 

:A E DELL'IMPI 

non soddisfacente 
non soddisfacente 

D. CONTROLLO DEL RENDIMENTO DI C STIONE (Rif. 10389 e successive modifiche) 

Effettuato O Non effettuato O 
@ 
J 

RACCOMANDAZrONI 0n%a di questi interventi Isirnpianto pub essere m s o  in hinzione): 
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PRESCRIZIONI : ( in attesa di questi interventi l'impianto non può essere messo funzione) 

............................................................................................... ........................ ..................................... 

Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinismi a persone, animali o cose 

TECNICO CHE HA EFFETTUATO IL CONTROLLO: 
................ ...................................... ...................................................... Nome e Cognome Ragione Sociale 

Indirizzo ........................................................................................ ......................... 
................................... ..................................................... Estremi del documento di qualificai ........a .'. 

.................................. Orario di arrivo presso l'impianto.. ........................ Orario di partenza dall'bwianto. ,. I 

Timbro e firma dell'operatore Firma del,k&wnsabile dell'impianto (per presa visione) 

%" 
Avverte- per il tecnico e per il respmabi15~~pianlo  

OSSERVAZIONI, RACCOMANDAZIONI; PRESCRIZIONI devono 
te (ad esempio: non foro di ventilazione insufficiente, ma foro di 
a portare a 160 cm% 

enta che il controllo del rendimento di combustione, di cui al punto D, deve essere effettuato con la 
stabilita al comrna 3 dell'allegato L al presente decreto legislativo. 
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RAPPORTO DI CONTROLLO TECNICO ALLEGATF PER IMPIANTO TERMICO DI POTENZA INFERIORE A 35 kW *""k, 
IL RAPPORTO DI CONTROLLO DEVE ESSERE COMPILATO DALL~OPERATQRE INCARICATO E CONSE COPIA 
AL RESPONSABILE DELL'IMPIANTO, CHE NE DEVE CONFERMARE RICEVUTA PER PRESA VISIONE. 

Impianto termico sito nel Comune di .................................................................. .... .) 
in vialpiazza ................................................................. nc .......... piano .......... inte% ....... Cap. ......... 

.............. Responsabile dell'impianto: .................................................................................... tel.: 
Indirizzo: ......................................................................................................................... .......h !., ............................... 
in qualitl di: 0 proprieiario occupante km m p o n v  

A, 

A. IDENTIFICAZIONE DELL'IMPIANTO U' 
......... Costruttore .......................................................................... Madello ...................................... .. ................................... 

...................... Marcatura f l ~ n z a  energeiica: (decreto del Presidente della Repubblica l5  novembre 1996. n. 660)~&&. ................ ; 
Matr. ..................... Anno di costruzione .............. Riscaldamento D a calda sanitaria O 
Pot. tenn no. utile (kW) ............ ~ a l d i i i  ti@ i3 O C D iIriggio naturaie B?ruta 
Combustibik: Gas di rete O Gpl O Gasolio O Kerosene O "a&. ................ 
Data installazione ..................................... Data del controllo Locale installazione 
.................................................................................................... 
B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI SI NO N.c.'~)( I - ~isposi-mpitiraggio-antivento SI NO N.C. 

CORREDO 
- Dichiar. di conformità dell'impianto q q q 
- Libretto di impianto 0 0  q 
- Libretto d'uso e manutenzione 0 0  q 

C. ESAME VISIVO DEL LOCALE D1 
INSTALLAZIONE 

- idoneità del locale di installazione q O E& 

- Adeguate dimensioni aperture 
ventilazione • q 

- Aperture di ventilazione libere da 
ostmzioni q 

D. ESAME VISIVO DEI CANALI DA & 
FUMO 

- Pendenza corretta 
- Sezioni corrette 
- Curve corrette 
- Lunghezza corretta 

0 0  n 
E. CONTROLLO 

DELLA COMBUSTIO& 
i- .C 

- Scarico in camino &&lo 
- Scarico in canna h k i a  collettiva 

di perdite dai condotti di 
0 0  q 

Ugelli del bmciatore principale e del 
bruciatore pilota (se esiste) puliti n 0  

videnti traccedi I deteriora ento. ossidazione d o  

1 7ciErore ]Sto fumi pulito 
b n s i o n e  e funzionamento Fg0lk 

- Dispositivi di comando e 
regolazione funzionanti 
correttamente 

- Assenza di perdite e ossidazioni 
dailsui raccordi 

- Valvola di sicurezza contro la 
sovrapressione a scarico libero 

I - vasodi espansione carico 
- Dispositivi di sicurezza non 

manomessi e10 cortocircuitati 

- Organi soggetti a sollecitazioni 
termiche integri e senza segni di 
usura d o  deformazione 0 0 0  

- Circuito aria pulito e libero da 
qualsiasi impedimento 0 0 0  

- Guarnizione di accoppiamento al 
generatore integra q 0 0  

G. CONTROLLO 
DELL'IMPIANTO 

P=positivo N=ncgativo NA=non applicabilc 

- Controllo assenza fughe di gas 0 0 0  
- Verifica visiva coibentazioni 0 0 0  
- Verifica efficienza evacuazione 

fumi O 0 0  
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H. CONTROLLO DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE G/ A 
Effettuato Non effettuato O Q 

RACCOMANDAZIONI<~~~)(~~ attesa di questi intcrvcnti ,'impianto può e s w  

ttere la sicurezza del1 
NO O 

.............................................................................................................................................................................. 
............................................................................................ 

................................................................................... 

ii tecnico declina al tresì ogni per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissione 
dell'impianto o del l'apparecchi rzi, ovvero da carenze di manutenzione successiva. In presenza di 
carenza riscontrate e non elimmat nsabile dell'impianto si impegna. entro breve tempo, a provvedere 
alla loro risoluzione dandone notiz peratore incaricato. 

TECNICO CHE 
........................................................... Nome e Cognome Ragione Sociale 

................... Indirizzo .............................................................................................. Telefono 
.................................................................................................. Estremi del docum&Wi qualifica 

L 
"C .......................... Orario di amvd$rgsso l'impianto.. ........................ Orario di partenza dall'impianto.. 

dell'operrtore Firma del responsabile dell'impianto (per presa visione) 

............................................................. 
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Awertenze per il tecnico e per il responsabile di impianto 9 
'r 

1. Per tipo B e C si intende rispettivamente generatore a focolare aperto o chiuso, indipen&temente 
dal tipo di combustibile utilizzato. W 

a, 

2. Per N.C. si intende "Non Controllabile", nel senso che per il singolo aspetto non è T 'bile effettuare 
tutti i necessa" riscontri diretti senza ricorrere ad attrezzature spciaii (ad &ao per verificare 
l'assenza di ostruzioni iu un camino non rettilineo), tuttavia le parti controllab' 'h no in regola e non 
si ha alcuna indicazione di anomalia nelle parti non controllabiii. 

3. Nel caso di installazione all'esterno al punto 2 deve essere barrata solo iapq$iS. 

4. Ii dato relativo al tiraggio, espresso in Pa, è necessario solo per generqt- i calore di tipo B 
"1.b 

rd - 

5. Nello spazio OSSERVAZIONI deve essere indicata dal tecnici(& causa di ogni dato negativo 
riscontrato e gli interventi manutentivi effettuati per risolvere il M l e m a .  

6. Nello spazio RACCOMANDAZIONI devono essere le raccomandazioni ritenute 
opportune in merito ad eventuali carenze riscontrate comunque da non arrecare 
un immediato pericolo alle persone, agli animali dom ai beni. I1 tecnico indica le operazioni 
necessarie per il ripristino delle normali dellyimpianto a cui il 
responsabile dell'impianto deve provvedere 

7. Nello spazio PRESCRIZIONI il tecnico, aven trato e non eliminato carenze tali da arrecare 
un immediato pericolo alle persone, agli anim estici e ai beni, dopo aver messo fuori servizio 
l'apparecchio e diffidato l'occupante dal suo dica le operazioni necessarie per il ripristino 
delle condizioni di sicurezza. 

,i' 

8. Tutte le note RACCOMANDAZIONI; PRESCRIZIONI 
foro di ventilazione insufficiente, ma foro 

di ventilazione esistente 

cui al punto H, deve essere effettuato con 
la periodicità stabilita al comm~deU7allegato L al presente decreto legislativo. 

kat 
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VALORE MINIMO DEL RENDIMENTO DI COMBUSTIONE DEI GENER DI 
CALORE 

v. 
1) Generatori di calore ad acqua calda 

-7- 
* A\v 

a) per i generatori di calore installati a partire dalla data di a in vigore .del presente 
decreto, non inferiore al valore minimo del rendimento ile alla potenza nominale 
previsto ai sensi dell'articolo 6 del decreto del Presidente epubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, e successive modifiche per caldaie della medesi otenza coerentemente con il tipo 
di caldaia installato: caldaie standard, dda i e  a bassa yatura e caldaie a condensazione. 

+ e 

2) Generatori di calore ad aria calda 4' V 
-t??$- 

a) per i generatori di calore installati a b i r e  dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, non inferiore a tre punti percentuali rispetto al valore minimo del rendimento di 
combustione alla potenza nominale iphicato ali'allegato E del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993. n. 41 e successive modifiche. -5 
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1. Nel caso di edifci di nuova costruzione e nei casi previsti dall' articolo 
e b), si procede in sede progettuale alla determinazione del fabbi 
primaria per la climatizzazione invernale espresso in 
superficie utile dell'edificio ( l c ~ h l r n ~  anno) e alla vedica che lo 
riportati nella tabella 1 al punto l dell'allegato C al presente 

2. Nei casi di ristrutturazione o manutenzione straordinaria, ti all'articolo 3, c o m a  2, 
lettera C), numero 1, si applica quanto previsto ai comrni 6.7, 

3. Nel caso di nuova installazione e ristxutturazione di impianti termici, previsti 
all'articolo 3, comma 2, lettera C), numero 2, si al comma 1, verificando 
che il fabbisogno annuo risulti inferiore ai tabella 1 al punto 1 
dell'allegato C al presente decreto, aumentati per i soli impianti di 
potenza inferiore a 100 kW, si pub applicare 

4. Nel caso di sostituzione di all' art. 3, c o m a  2, lettera C), numero 
3, si intendono rispettate tutte le in tema di uso razionale dell'energia 
qualora coesistano le seguenti condizioni: 

a) i nuovi generatori siano dotati della mqcatura di rendimento energetico pari a tre o quattro 
stelle così come definito nell'allegatg"I1 del decreto del Presidente della Repubblica 15 
novembre 1996, n. 660, a quanto previsto nel decreto 
medesimo; 

b) la temperatura media del flui in corrispondenza delle condizioni di progetto 
sia non superiore a 60°C; \ 

la regolazione automatica della temperatura ambiente nei 
aventi caratteristiche di uso ed esposizioni uniformi, di cui 

nominali del focolare maggiori o uguali a 35 kW, siano 
installati nuovi g e n v o r i  di potenza nominale del focolare non superiore del 10% a quella 
dei generatori C -figono sostituiti. h% 

in mi gli al@ 8@ di sostituzione di generatori di calore vale quanto disposto dall'an. 5. 
comma 3, +& decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 con 
l'integrazio~'?yId calcolo del fabbisogno annuo di energia primaria per la climatizzazione 

metro quadrato di superficie utile dell'edificio (kWh/m2 anno). 
al comrna 1 del presente allegato e la verifica che lo stesso risulti inferiore ai 

nella tabella 1 del punto 2 dell'allegato C al presente decreto. 

5.  ~ e i @ i  previsti ai comma 1, se gli edifici e le opere sono progettati e realizzati nel rispetto dei 
'h fissati ai mmmi 6 ,  7 e 8, e per gli impianti termici è assicurato un rendimento medio 

g g i o n a l e  non inferiore al valore riportato al punto 5 dell*allegato C al presente decreto. il 
p colo del fabbisogno annuo di energia primaria può essere omesso, attribuendo all'edificio o 
'b' porzione interessata il valore limite massimo applicabile al caso specifìco ai sensi del comma 1 

citato. La medesima semplificazione può essere adottata per edifici realizzati con strutture 
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verticali opache di trasmittanza superiore ai limiti stabiliti al comma 6 fino ad un ma 
3096, purché si adottino contemporaneamente chiusure trasparenti di trasmittanza 
almeno del 30% rispetto ai limiti stabiliti al comma 8. - 

6. Per tutte le categorie di edifici, così come classificati in base alla destinazione d' 
3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ad 
categoria E.8, il valore della trasmittanza termica (U) per le strutture opache 
tennico corretto, delimitanti il volume riscaldato verso l'estemo, owero v 
dotati di impianto di riscaldamento, deve essere inferiore o uguale a qu2d$ riportato nella 
tabella 2 al punto 2 dell'allegato C ai presente decreto 
riferimento. Qualora il ponte termico non dovesse risultare corretto o 
dell'involucro edilizio non preveda la correzione dei 
trasmittanza termica riportati nella tabella 2 al punto 2 
devono essere rispettati dalla trasmittanza termica media ( te più ponte termico). 

Nel caso di pareti opache verticali esterne in cui foss aree limitate oggetto di 
riduzione di spessore (sottofuiestre e altri componenti) d 
nella tabella 2 al punto 2 dell'allegato C al presente 
totale di calcolo. 

7. Per tutte le categorie di edifici, cosl come class se alla destinazione d'uso all'art. 3 
del decreto del Presidente della Repub 1993, n. 412, ad eccezione della 
categoria E.8, il valore della uasmittanza per le strutture opache orizzontali o 
inclinate, a ponte termico corretto, delimitant scaldato verso l'esterno, ovvero verso 
ambienti non dotati di impianto di nscal essere inferiore o uguale a quello 
riportato in tabella 3 al punto 3 dell'alle 
climatica di riferimento. 

Qualora i1 ponte termico non doves risultare corretto o qualora la progettazione 

trasmittanza termica riportati 

fC dell'involuc~ edilizio non preveda la correzione dei ponti termici, i valori limite della 
a 3 al punto 3 dell'allegato C al presente decreto 

devono essere rispettati dalla termica media (parete corrente più ponte termico). 
Nel caso di strutture orizzont i valori di trasrnittanza termica da confrontare con 
quelli in tabella 3 al punto llegato C al presente decreto sono calcolati con riferimento 
al sistema struttura-terreno. 

L) 
8. Per tutte le categorie di &ci, così come classificati in base alla destinazione d'uso all'art. 3 

del decreto del Presqpte della Repubblica 26 agosto 1993. n. 412, ad eccezione della 
categoria E.8, il v a l ~ m a s s i m o  della trasmittanza (U) delle chiusure trasparenti, comprensive 
dell'infisso, deve n&ttare i limiti riportati nella tabella 4a, con valore di trasrnittanza centrale 

guale ai limiti riportati in tabella 4b, al punto 4 dell'allegato C al presente 

ella categoria E1 da realizzarsi in zona climatica C, D, E ed F il valore della 
del divisorio verticale tra alloggi o unità immobiliari confinanti deve essere 

tegorie di edifici, così come classificati in base alla destinazione d'uso all'art. 3 
del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ad eccezione della 

oria E.8, si procede alla verifica dell'assenza di condensazioni superficiali e interstiziali 
opache. Qualora non esista un sistema di controllo della umidità relativa interna, 

.e& 
necessari, questa verrh assunta pari ai 65% alla temperatura interna di 20 "C. 

L>. 
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11. Per tutte le categorie di edifici, così come classificati in base alla destinazione d'uso 
del decreto deI F'residente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 
categorie E.5, E.6 e E.8, al fme di limitare i fabbisogni energetici per la 
di contenere la temperatura interna degli ambienti, si procede a verificare: 

L. y 
a) che siano presenti elementi di schermatura delle aup<rfici vetrate. esterni &mi, fissi o 

mobili. tali da ridurre l'apporto di calore per irraggiamento solare. e che s i e f f i c a c i ;  

uguale a 250 
inclinate. cosl come 
Gli effetti positivi 
delle pareti opache possono essere 
materiali innovativi che 
ambienti in funzione 
prodotta una adeguata documentazione e 
l'equivalenza con le soluzioni tradizionali. 

12. Per tutti gli edifici e gli impianti termici nuovi o ati, è prescritta l'installazione di 
dispositivi per la regolazione automatica della tem biente nei singoli locali o nelle 
singole zone aventi caratteristiche di uso ed uniformi al fine di non determinare 
sovrariscaldamento per effetto degli apporti gratuiti interni. 

i,'installazione di detti dispositivi è regolazione di cui all'art. 7, 
commi 2.4 .5  e 6 del decreto Presidente 26 agosto 1993, n. 412. e successive 
modifiche. e deve comunque essere con l'eventuale sistema di 
contabilizzazione. 

.l 
13. Nel caso di nuova costruzione o ristrutdrazione di edifici pubblici o privati conformemente 

all'articolo 3, comrna 2, bbligatoria la predisposizione delle opere, riguardanti 
l'involucro dell'edificio necessarie a favorire il collegamento a reti di 
teleriscaldamento, ad impianti e impianti fotovoltaici e i loro allacciamenti agli 
impianti dei singoli utenti di applicazione agli edifici esistenti e le modalità 
di predisposizione singole tipologie di intervento sono indicati 
nell'allegato D. 

14. Nel caso di edifici pubf$fJi o ad uso pubblico di nuova costruzione ricadenti nelle tipologie 
elettivamente l'applicazione delle fonti rimovabili ed assimilate, all'allegato D del 

Repubblica n. 412 del 26 agosto 1993, è obbligatoria l'installazione 
la produzione di acqua calda sanitaria. 

L'impianto d e y w  progettato e realizzato in modo da coprire almeno il 5040 del consumo 
annuo di e~e"tgia termica richiesta dall'utenza per la produzione di acqua calda sanitaria. 
L'eventuale*sJmpossibilit2 tecnica di rispettare la presente disposizione deve essere 
dettagliat&pte motivata nella relazione tecnica di cui al comma 15. 

4 
15. Il pro@sta dovrà inserire i calcoli e le verifiche previste dal presente allegato nella relazione 

a t t e ~ w  la rispondenza alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli 
edw e relativi impianti termici. che, ai sensi dell'art. 28, comma 1 della legge 9 gennaio 

n. 10, il proprietario dell'edificio, o chi ne ha titolo, deve depositare presso le 
inistrazioni competenti secondo le disposizioni vigenti, in doppia copia, insieme alla 

dell'inizio dei lavori relativi alle opere di cui agli articoli 25 e 26 della stessa legge. 
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> P  . Schemi e modalità di riferimento per la compilazione delle relazioni tecniche sono ri I 

nell'allegato E. Ai fini della più estesa applicazione dell'art. 26, comma 7 della legge 9 aio 
1991. n. i0 negli Enti soggetti dl*obbligo di cui all'art. l9 della stessa legge, tale r$% 
progettuale dovri essere obbligatoriamente integrata attraverso attestazione di v r& sulla 
applicazione della norma prodetta a tal fine redatta dal Responsabile per la CoAaz ione  e 
I'uso razionale dell'energia nominato. (a". 

16. I calcoli e le verifiche di cui al presente allegato sono eseguiti utili 
garantiscano risulrati conformi alle migliori regole tecniche. Si 
requisito le norme tecniche vigenti in materia, emanate 
nazionale e comunitario, quali l'UNI e i l  CEN, nonchd 
da organismi istituzionali nazionali, quali le 
metodi è possibile, motivandone I'uso 
purche si dimostri che i risultati conseguiti 
norme tecniche emesse dagli organismi 
produttive e il Ministero delle infrastrutture 
le rispettive competenze, proprie 

/' 
// 
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REGIME TRANSITORIO PER ESERCIZIO E MANUTENZIONE DEGLI 
TERMICI 

1. Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione deiì'impianto te i d e v o n o  essere 
eseguite conformemente alle istruzioni tecniche per la regolazione, l'u manutenzione 
elaborate dal cosuuttore dell'impianto. Qualora non siano dispo il tali istruzioni, le 
operazioni di controllo ed eventuale manutenzione degli apparecch' e d i dispositivi facenti 
parte dell'impianto termico devono essere eseguite confomeme e istruzioni tecniche 
elaborate dal fabbricante ai sensi della normativa vigente. 
Le operazioni di controllo e manutenzione delle restanti parti&$l'impianto termico e degli 
apparecchi e dispositivi per i quali non siano disponibili le i e i o n i  del fabbricante relative 
allo specifico modello, devono essere eseguite secondo scrizioni e con la periodicità 
prevista dalle normative UNI e CE1 per lo specific nto o tipo di apparecchio o 
dispositivo. 
In mancanza di tali indicazioni specifiche, i contr ll'allegato F al presente decreto 
per gli impianti di potenza nominale del focol iori o uguali a 35 kW, e all'allegato 
G per quelli di potenza nominale del fo i a 35 k W  devono essere effettuati, 
fermo restando quanto stabilito al succes e all'art. I l ,  comrna 13, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 , n. 412, e successive modifiche e 
integrazioni. almeno con le seguenti scad 
a) ogni anno per gli impianti alimentati tibile liquido o solido indipendentemente 

dalla potenza, ovvero alimentati di potenza nominale del focolare maggiore o 
uguale a 35 kW; 

b) ogni due anni per gli da quelli individuati al punto a), di potenza 
nominale del focolare dotati di generatore di calore con una anzianità 
di installazione gli impianti dotati di generatore di calore ad 

di locali abitati, in considerazione del 
dovuto ad un aria comburente che 

risente delle normali f$&ita che sono svolte all'intemo delle abitazioni; 
&ti gli altri impianti di potenza nominale del focolare inferiore a C) ogni quattro anni p& 

35 kW . 

2. Al termine dell%perazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell'impianto, 
l'operatore pro* a redigere e sottoscrivere un rapporto, conformemente all'art. 7, 
cornma 2 de r ente decreto, da rilasciare al responsabile dell'impianto. L'originale del 

%'questi conservato ed allegato ai libretti di cui all'art. 11, comma 9 del 
sidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412. 

di riscaldamento di potenza nominaIe del focolare superiore o uguale a 
di conboiio e manutenzione dovrà essere redatto e sottoscritto 

di cui all'allegato F al presente decreto legislativo. Nel caso di 
di riscaldamento di potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW, il rapporto di 

essere redatto e sottoscritto conformemente al modello di 
decreto legislativo. Con la medesima procedura potranno 
per altre tipologie di impianto. 

operazioni di controllo e manutenzione sui generatori di calore, vanno 
L effettuate anche le verifiche di rendimento. Gli elementi da sottoporre a verifica r ono quelli 

riportati sul "libretto di centrale" o sul "libretto di impianto" di cui all'art. 11, comma 9, del 
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decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ag 
Ministro delle attività produttive del 17 marzo 2003 e successive mod 
Le suddette verifiche vanno comunque effettuate almeno una volta l'amo, 
all'inizio del periodo di riscaldamento, per i generatori di calore 
superiore o uguale a 35 kW e almeno con periodicita quadriennale pe 
con potenza nominale inferiore. Per le centrali termiche alimentate a 
solidi ovvero dotate di generatore di calore o di generatori di calore 
nominale complessiva maggiore o uguale a 350 k W  è inoltre prescr 
determinazione del solo rendimento di combustione da effettuare normalhq$e alla metà del 
periodo di riscaldamento. 

4. I1 rendimento di combustione. rilevato nel corso 
3 e all'art. 11, comma 13 del decreto del Presidente della 
412, e successive modifiche, misurato alla massima del focolare 
nelle condizioni di normale funzionamento. in conformità al e tecniche UNI, deve 
risultare conforme ai valori riportati nell'allegato H ai 

5. I generatori di calore per i quali, durante le 
rilevati rendimenti di combustione inferi legato H al presente decreto, 
non riconducibili a tali valori mediante operazion zione, devono essere sostituiti 
entro 300 giorni solari a partire dalla data della ve 

6. I generatori di calore per i quali, duran ca in esercizio, siano stati 
rilevati rendimenti di combustione inferiori al punto 1). lettera a) e punto 
2). lettera a) dell'allegato H al presente decr que esclusi dalla conduzione in 
esercizio continuo prevista alle lettere e), f), 
Presidente della Repubblica 26 agosto 19 

7. Ai sensi dell'art. 9, comrni 1'2'3 e 4 del decreto, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano e le autorità y p e t e n t i ,  nell'ambito delle proprie competenze 
territoriali, in un quadro di azioni che promuova la tutela degli interessi degIi utenti e dei 
consumatori, ivi comprese sensibilizzazione ed assistenza ali'utenza, 
effettuano gli accertamenti e all'osservanza delle norme relative al 
contenimento dei consumi di manutenzione degli impianti termici . 
I risultati delle ispezioni devono essere allegati al libretto di 
centrale o al libretto di 9, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto annotando i riferimenti negli 
spazi appositamente 

8. In caso di cui al comma 7 del presente . . 
allegato, le ' ' pubbliche affidatarie dovranno stipulare con detti organismi 

accertamento che gli stessi soddisfino, con riferimento alla 
equisiti minimi di cui all'allegato I al decreto del Presidente 

agosto 1993, n. 412, e successive modifiche. Requisito essenziale degli 
la qualificazione individuale dei tecnici che opereranno direttamente 

le province autonome di Trento e Bolzano e le autorità competenti, 
te attraverso gli enti e gli organismi da esse delegati, provvedono ai compiti di 
a 7 del presente allegato, accertano la rispondenza alle norme di legge degli 

im iant termici presenti nel territorio di competenza e, nell'ambito della propria autonomia, 
~iovveclimento reso noto alle popolazioni interessate, stabiliscono le modalità per 

quisizione dei dati necessari alla costituzione di un sistema informativo relativo agli 
pianti termici. Tra gli elementi informativi t resa obbligatoria la trasmissione, da parte - L d e i  manutentori degli impianti termici o dei terzi responsabili dell'esercizio e manutenzione 

L.' O dei proprietari degli stessi, con le modalità ed entro i termini stabiliti dal predetto 
prowedhento, apposita dichiarazione, conforme al rapporto di controllo e manutenzione 
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redatto secondo il modello di cui all'allegato F al pres 
potenza nominale del focolare maggiori o uguali a 35 kW, e al 
manutenzione redatto secondo il modello di cui all'allegato G al presente decret 
impianti di potenza nominale del focolare inferiore a 35 kW. 

10. La dichiarazione di cui al comrna precedente deve perveni 
competente o all'organismo incaricato con timbro e firma del 
dell'operatore, nel caso la prima figura non esista per l'impianto spe 
assunzione di responsabilità, attestante il rispetto delle norme del p 
particolare riferimento ai risultati dell'ultima delle verifiche periodiche di 
presente allegato. La trasmissione della suddetta dichiarazion 
temporali correlate ai termini previsti allo stesso comma 3 

1 1. L'amministrazione competente o l'organismo incaricato 
tutte le dichiarazioni pervenute e. qualora ne rilevino la 
utenti frnali affinché questi ultimi procedano agli adeguame 
medesimi soggetti provvedono annualmente ad ispezioni 
finali ai fmi del riscontro del rispondenza aiie norme 
dichiarazioni trasmesse per almeno 
competenza, privilegiando quelli per i quali non s 
Nel condurre la fase ispettiva press 
l'organismo incaricato pongono atte ui si evidenzino situazioni di non 
conformità alle norme vigenti e possono p 
priorità agli impianti più vecchi o per i quali 
avendo cura di predisporre il campione 

12. Entro il 31 dicembre 2007 le amminis 
province autonome di Trento e Bol 
regione o provincia autonoma di apparte enza, una relazione sulle caratteristiche e sullo 
stato di efficienza e manutenzione a." egli impianti termici nel territorio di propria 
competenza, con particolare alle risultanze delle ispezioni effettuati nell'ultimo 
biennio. La relazione è biennale. 

13. Le attività di enti locali ai sensi dell'art. 31, comma 
data di entrata in vigore del presente 

portate a compimento secondo la 
data di entrata in vigore. 

\T AVVERTENZA 

1986, n. 217. 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
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